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Tortogrnaro questo giorno sei 6 Settembre 
mille ottocento undici 1811. 

Occupato spesso a profondo, e salutare ri-» 
flesso il mio pensiero sulT iinperscrittibile destino , 
comune all' Uomo di aver certamente dentro il 
periodo più, o meno breve di vita a moiire, in- 
certo poi con egual certezza del feral momento, 
e coltivando da qualche tempo di voler formare 
prima di giungere al tremendo estremo la mia 
testamentaria disposizione di tutti quegli avanzi 
che fossero , o potessero divenire di mia partico- 
lar ragione, mi sono determinato a tranquillità 
di coscienza in punto canonico io Giuseppe Ma- 
ria dell'Ordine di S. Benedetto (al secolo Angelo) 
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del qu: Pier Girolamo Bressa , Vescovo di Concor- 
dia , tli produrre le mie riverenti suppliche alla 
Santità di Nostro Signore Pio VII. onde ottenere 
pel momento l'occorrente facoltà, quale mi fu 
accordata con Rescritto Pontificio li 2 due Mag- 
gio 1800 mille ottocento 4 che autentico sarà qui 
inserto in questa mia ultima volontà; 

In relazione adunque, giacche per la Dio gra- 
zia ora mi trovo in ottima salute, sano di sensi, 
e d'intelletto, io mi sono tranquillamente nel 
Signore disposto ^ e deliberatamente deciso ad e- 
stendere di mio proprio pugno questa mia ulti- 
ma volontà^ che sarà in fine parimenti da me 
sottoscritta, e poscia prodotta in atti di pubblico 
Nodaro , onde allorché si verificherà la mia mor- 
te , abbia ad essere aperta, e pubblicata, polla sua 
pronta, e piena esecuzione. 

À si grave assunto concentralo in me stesso 
io mi sono tutto rivolto coi miei più fervidi vo- 
ti al Padre de' lumi, e delle misericordie^ e al 
Dio di ogni consolazione, onde m'illumini^ m,i 
protegga ^ e mi assista a beri disporre almeno in 
morte degli avanzi di que' beni , de' quali la mia 
leggerezza, e la mia vanità avrà pur troppo a- 
busato in vita* Richiamandomi in seguito col 
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pensiero sul capezzale della morte , prossimo a 
comparire dinanzi al Tribunale di Dio al redde- 
re rationem villicationis mene , pieno di rimor- 
si, e di confusione a vista di tante mie debolez- 
ze, di tanti traviamenti 5 e di tante inesattezze 
io munere non sapeva che ripetere senza fine col 
cuore il più contrito, ed umiliato: Si iniquità** 
tes observaveris Domine t Domine tjuis sustine- 
liti 

Ho poi a speciale conforto invocata anticipa* 
tamente con le più divote effusioni del mio spi* 
rito l'Immacolata Vergine Maria Madre di Dioj 
i Santi Pietro e Paolo * S. Giuseppe * il mio Pa- 
triarca S. Benedetto, 1* Angelo mio Custode 5 i 
Santi , e Sante tutte del Cielo a voler 4 soccorrer- 
mi ^ e tutelarmi nel periglioso passaggio da que- 
sta all' altra vita * ed essermi intercessori presso 
la Divina infinita clemenza * onde degni accogliere a 
quell'estremo momento l'Anima mia in seno del- 
la sua Misericordia , mettendomi per li meriti 
inesauribili di Gesucrislo nostro Redentore alme- 
no tra gli ultimi de* suoi Beati nel Regno de' 
Cieli* 

Dando dunque principio a disporre delle co* 
stì mie ordino , die cessando di vita in Residen- 
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za mi vengano fatti li Funerali in questa Chie T 
sa Cattedrale con quella decenza che gli in ap- 
presso immillali, creati, e destinati Signori Ese- 
cutori leslamenlarj crederanno convenire , non 
intendendo io però abbia mai a confondersi la 
decenza a speciale suffragio con certo vano fa- 
sto, mai peggio applicato , che nel gran punto 
del vero disinganno. 

Nel giorno della tumulazione, cosi nel ter?- 
20, nel trigesimo, c nelT anniversario intendo 
abbiasi a celebrare a mio suffragio una Messa so- 
lenne con l'elemosina d'Italiane lire cinque (5) 
pel celebrante , e d' Italiane lire una e mezza 
{ubo) per gli offteiatori interessati, non compre- 
sa r Italiana una e mezza (i.5o) di elemosina 
per la Messa bassa, e nelle Chiese tutte della 
Residenza le possibili private Messe nel di solo 
della tumulazione altre seicento (6oo) Mosse , da 
essere celebrate nelle Chiese di Eortogruaro, dì 
Concordia , di Cordovato 5 e di San Vito nel più 
breve possibile periodo, e tutte con l'elemosina 
di Italiane una e mezza (L. l.5o.). Al provvedu- 
tomi poi speciale suffragio dell' Augusto Sacrifizio 
dell'Altare intendo voler aggiungermi anche l'al- 
tro assai efficace delle di vote preghiere del pò-» 
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vero questuante , ordinando ora per allora ai Si-^ 
gnori Commissarj di contare a mano „di cadaun 
povero questuante indistintamente, che accorrerà 
alla mia tumulazione * e al mio lievo Italiane 
una (1). 

La tumulazione poi del mio Cadavere ( clic 
crederei non assoggettata alle vigenti discipline 
nel proposito ) la voglio fatta nella Chiesa delle 
Reverende Madri Salesiane di San Vito, quali fre- 
quentando la Chiesa anche di frequente , come 
spero , si ricorderanno di pregare per Y Ànima 
mia» 

In relazione sarà impegno dei 9ignori Esecu- 
tori tcstamentarj a farmi costruire in detta Chie- 
sa un'Arca Sepolcrale della forma più semplice 5 
e con la semplice iscrizione : Hic /acent Cineres 
etc. Orate prò eo 5 e ciò a peso della eredità re- 
siduaria 4 da cui dovranno ritrarsi oltre Toccor* 
rcnte danaro per le cere, offi zia ture , messe, ed 
elemosine ai poveri questuanti come sopra preor- 
dinate, Italiane mille (1000) di elemosina per una 
volta tanto alle dette Reverende Madri a benefì-» 
zio della loro Comunità, semprechè però si rea- 
lizzino li divoti miei voti di essere in quella lor 
Chiesa tumulato * 
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Potrebbe a Dio piacere chiamarmi a se , 
quando io ini trovassi fuori di Residenza, e fuo- 
ri anche di Diocesi : in allora viene impegnata 
la conosciuta sollecitudine dei Signori Esecutori 
tcstamentarj a verificare possibilmente rapporto 
alla tumulazione, relative offiziature, e sufìVagj , 
come meglio loro parerà conveniente mutatis t?im* 
tandis in ragione delle circostanze , del momen- 
to, e della località, facendo però loro veramente 
presente la pia mia intenzione d'essere sotterrato (pur* 
che la Dio mercè sia possibile) in Chiesa coti- 
dianamenle offiziata da Religiose Claustrali y in- 
tendendo devoluta a benefizio della Comunità di 
quella Chiesa , ove sarà sotterrato il mio Cadave- 
re , la suespressa elemosina per una volta tanto 
delle Italiane mille (1000). 

Se mai al Cielo piacesse che alla mia man- 
canza a' vivi si trovasse dentro li confini del ces- 
sato Governo Veneto riaperto nuovamente qualche 
Chiostro de' Monaci Benedettini, lascio a quello 
più vicino a Venezia a grata ricordanza della 
colta, e religiosa educazione in seno di quel tan* 
to alla Chiesa di Dio , ed alla Repubblica lette- 
raria in ogni articolo sacro, e profano benemeri- 
to Ordine nell' illustre Monastero di San Giorgio 
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Maggiore ritratta (a cui felice me se avessi pie- 
namente corrisposto come conveniva ) lascio , dU 
co, un così detto Apparato Pontificale a scelta 
tra li miei Arredi Sacri, cioè Rocchetto, Amito, 
Camise, Cingolo , Croce , Anello, Stola, Mani- 
polo, Strette, Pianete, Piviale, Continenza, Vel- 
lo da spalle, Mitra, Brocca con il suo Bacino 
d'argento, Bugia d'argento, Manina d'argento, 
un Bacile ossia Panattiera d'argento, un Messa-* 
le, un Canone, un Pontificale , un Calice con la 
sua Patena, Velo, Ammetta, Corporale, Ampol- 
le fornite d'argento con la sua Bacinella d'ar- 
gento, e tutti questi capi, ripeto, (eccepiti li 
Giojcllaii ) a prelazione di scelta di quel Reve- 
rendissimo Padre Abbate, che fosse in allora ai 
governo di quel presupposto Monastero, pregan- 
dolo di far raccomandare dai suoi degni Monaci, 
e miei buoni Confratelli al Dio delle Misericordie 
l'Anima mia: diversamente poi, pssia non esi- 
stendo in allora della mia mancanza a vivi den- 
tro li sopra marcati confini alcun Chiostro de* 
Benedettini, resteranno tatù li suespressi sacri ca- 
pi nel respettiyp loro valore a benefizio degli E* 
redi residuar j . 

Al Reverendissimo Capitolo di Concordia esu 
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stendo , e non esistendo , o prossimo a non es*fc 
stcrc alla Cattedrale di Concordia rimetto pri- 
mieramente il Pastorale, e que' pochi sacri Ar- 
redi, de* quali egli è depositario ad uso de* Ve- 
scovi prò tempore giusta Ricevuta da me stata 
firmata , quale sarà impegno de* Signori Esecuto- 
ri tcstamcntarj di opportunamente ritirare. La- 
scio poi a detto Reverendissimo Capitolo, e al 
caso ce. , come sopra , una delle Pianete con la 
sua Stola, e Manipolo, ed uno de' Piviali da 
scegliersi a piacere tra gli Arredi rimasti dalla 
prescelta, se realizzata , dell'or supposto Reveren- 
dissimo Padre Abbate Benedettino. Lascio pure 
tutti li miei Tappeti ad uso di Chiesa , compreso 
il Tappeto grande , che da molti anni non più 
usava nelle Funzioni , e di cui nella stagione fred- 
da ine ne serviva nella camera di broccadello ere- 
mese di pubblica udienza. 

Al Seminario Vescovile lascio tutti li miei 
Arredi sacri de' giorni feriali, e que' sacri Arre- 
di compreso Calice, e Patena, eh* erano ad uso 
de' Sacerdoti familiari con le poche suppellettili 
della Cappella domestica. Lascio parimenti li po- 
chi Libri, ch'erano di mio uso, ed Italiane sei- 
cento (600) da impiegarsi nella sua Sagris&ia, e 
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fenicia a maggior decenza di culto. Soppresso 
poi, o prossimo a sopprimersi, che al mio pas- 
saggio all' altra vita fosse il suddetto Seminario , 
in allora intendo, c voglio devoluti i suespressi 
pochi capi , e numerario a benefizio degli eredi 
residuarj . / 

Al fratello Tommaso, se sarà superstite alla 
mia morte, lascio una delle nuove buste di po- 
sate d'argento in numero di dodici (12), ed un 
altro pezzo di argento a di lui piacere, s'è deU 
l'ordine che vanno soli, o due pezzi, se sono di 
quelli che vanno accoppiati. Premorendomi poi, 
intendo e voglio caducato il legato a benefizio 
della sorella, e nipoti maschi Vimcrcati in soli- 
dum . > . 

Alle due mie sorelle, or Monache cessate * 
Anna Maria, e Maria Eleonora, lascio Italiane sei- 
cento (6 00) per cadauna , e la piccola Zuccherie- 
ra d'argento con due Cucchiarini d'argento da 
caffè , le due Bacinelle d'argento , e sei delle mi- 
gliori Chicchere da caffè di porcellana , che in al- 
lora si trovassero nel mio spoglio. Premorendo^ 
mi una delle due sorelle, allora la porzione del- 
la trapassata sarà a benefizio della sorella super- 
stite. Se poi tutte due premorissero alla verifica- 
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sione {li questo legato, passerà il legato a bene 
fizio degli Eredi residuar}. 

Alla sorella Laura Vimercati , e premorendo t 
ai nipoti maschi Vi mercati in sol illuni , lascio il 
Cristo d'avorio, che sta nella camera di brocca- 
delio cremese di pubblica udienza, due Buste 
delle così dette nuove Posate d'argento, l una da 
numero dodici (12), l'altra da sei (6) col suo 
unito Trinciante, e Cucchiaro grande, la Scatola 
ovata d'oro rimessa a pitture fiamminghe in smal- 
to , la mia Mostra d'oro di ripetizione da scar- 
sella, il mio Orologio da Tavolino, ed un forni* 
mento da tavola di Fiandra da a4. 

Ài Segretario, che si troverà in servizio aU 
la mia morte, lascio Italiane quattrocento (4oo), 
il letto che era a di lui uso , fornito di paja 2. 
Lenzuoli con le sue Intimelle , Filzada, Coperto- 
re , e tutte le poche mobilie , che si attrovassero 
nella Camera destinata a suo uso, ed uua delie 
Vecchie Posate d'argento. » 

Al Maestro di Camera, ed al Caudatario al 
mio servizio in tempo di mia morte lascio Ita- 
liane lire trecento (3oo) per cadauno , ed Italia- 
ne cento (100) per cadauno de' Chierici che fos- 
sero in tempo di mia morte in attuai servigio, 
della mia Cappella domestica. 



Digitized by Google 



Ài signor Canccllicr Vescovile, che sì trove* 
rà in Oftizio alla mia morie, lascio Italiane sei T 
6ento (600), all' attuai sotto Cancelliere Italiane 
trecento (3oo), ed all'attuai Cursore Italiane cen- 
to e cinquanta (t5o). 

Al benemerito Agente Domenico qu. Miche- 
le Zanchelti, che or attualmente si trova al mio 
servizio, lascio oltre due mesi di salario in prò*, 
rata del suo annuo assegno, non compreso in si- 
mil ragione il saldo dovutogli del corrente, olla 
mia morte, l'altra mia piccola mostra d'oro da 
scarsella , numero dodici (12) delle vecchie Po- 
sate d'argento con il suo relativo Trinciante, 6 
Cucchiaio, ed Italiane tremille (3ooo), e queste 
mie gratuite disposizioni ( eccepite però le men- 
sili ) se mai per qualunque impensata eventuali- 
tà civile , o naturale non fosse più il suddetto 
Agente nella mia morte al mio servizio, le in- 
tendo nulla ostante, e le voglio, tutte sempre in 
ogni caso a di lui benefizio., o della relitta Mo- 
glie, se premorto, o de* suoi discendenti in so- 
lidum maschi, e femmine, se premorti i due 
ascendenti patirò c madre . Se adunque per la 
suespressa , e presupposta eventualità naturale, 0 
civile, altra fosse alla mia morte la persona nel«r 
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l'impiego di mio Agente, ferme a di lui benefi- 
cio le suddette gratuite disposizioni nell'articolo 
del salario, non intendo lasciargli, che Italiane 
seicento (600) ► 

Al benemerito pure Gastaldo di Lugugnana ò 
Giacinto Rinaldi, eli' or si trova attualmente al 
mio servizio, lascio oltre mesi due di salario in 
prorata dell'annuo suo assegno, non compreso in 
simil ragione il saldo dovutogli dei corrente alla 
mia morte, Italiane seicento (600^, due Bovi a 
di lui scelta nella mia Boveria , e a di lui scelta 
pure due Armento della mia Vaccheria coi loro lat- 
taroli, se lattanti . Trovandosi poi fuori di servi- 
zio alla mia morte il suddetto Rinaldi, o premo- 
rendomi , sarà devoluto il di lui legato negli arti- 
coli Bovino, e Numerario all'Eredità residuaria ^ 
non intendendo benefiziato qualunque altro si tro- 
verà all' impiego di quella Gastaldia , che nell' ar- 
ticolo salario in ogni sua graziosa parte ( e cosi 
pure in allora della mia morte di sole Italiane 
trecento (3oo). 

Alla Donna di chiavi ossia di governo, qua- 
lunque la fosse, semprechè però fosse domici- 
liata ip Casa, e con consegna di Chiavi nella 
mia mancanza a vivi, ed avesse almeri quattro 
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anni di servizio non interrotto , lascio oltre due mesi 
di salario, salvo il saldo dovutole del corrente alla 
mia morte Italiane mille (1000) , un letto a pia- 
cere , Filzada, Preponta , Copertole, Mobilia tut- 
ta della Camera da essa donna occupala, eduna 
quarta parte della Biancheria tutta, elvella aves- 
se in custodia , detratta però prima la disposta 
in altri legati , ricordandole la più onorata esat- 
tezza nel riparto , che dovrà essere riconosciuto 
dai Signori Commissari Esecutori ce, onde noa 
abbiano ad essere defraudate ne' rimanenti tre 
quarti le mie pie disposizioni. 

Alle altre due Donne, se fossero in servizio 
alla mia mancanza a* vivi, e qualunque elle si 
fossero, serva di lavoro, e serva da basso servi- 
zio, lascio olire li due mesi di salario senza spe- 
se, salvo però il saldo loro dovuto a tutto cor- 
rente dalla mia morte, e con le spese conteggia- 
te a centesimi cinquanta (5o), lascio dico Italia- 
ne cento (ioo) alla prima, ed Italiane cinquanta 
(5o) alla seconda • 

Ài Cameriere lascio due mesi di salario ol- 
tre il saldo dovutogli del corrente alla mia mor- 
te , Italiane trecento (3oo) , tutti gli utensili della 
Credenza giusta consegna da lui , < da me fiti 
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mata , eccettuali gli argenti , e biancherie eh' e- 
ventualmente si trovassero in Credenza come ca- 
pi non inventariati nella suddetta consegna . La- 
scio la metà di tutto il mio Vestiario di privato 
uso comprese anche le Biancherie j che vanno in 
conto di Vestiario privato , e se questo Camerie- 
re fosse alloggiato in casa lascio anche uno de* 
Letti detti da servizio con un pajo Lenzuoli relativi, e 
relativa Filzada ed Imbottida , altrimenti intendo so- 
spesa la disposizione del Letto, e relativi articoli. 

À quel Servo, o a quei Servi due al più im- 
piegato , o impiegati in specialità al cotidiano ser- 
vizio delle mie private Camere lasciò due mesi 
di salario, oltre il saldo a lor dovuto del cor- 
rente alla mia morte , ed Italiane centocinquan- 
ta (tBo) per cadauno (se sono due) , e per metà 
a cadauno (se sono due) ( se è solo) a lui solo 
la metà tutta del mio privato Vestiario rimasta 
dalla disposizione suespressa fatta a benefizio del 
Cameriera . 

Al Cuoco , ma vero Cuoco di professione , se 
sarà rimesso in servizio alla mia morte, lascio 
due mesi di salario oltre il saldo dovutogli del 
corrente alla mia morte, ed Italiane cento é cin- 
quanta (i5o), ed un terzo degli utensili di Cucina 
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giusta l'inventario da lui, e da me firmato. 

Ài Salariati della scuderia ( non compreso 
però il cosi detto Facchino, e qualunque altro 
servitore di scuderia, che per altri servir j di ca- 
sa fosse stato in queste mie testamentarie dispo- 
sizioni ricordato , e benefiziato ) lascio due mesi 
di salario non compreso il saldo lor dovuto del 
corrente alla mia morte i ed Italiane duecento 
(200) oltre iì dieci per cento del ritratto dalla 
vendita dei Cavalli ^ Legni, Fornimenti affidati al 
Carrozziere soltanto, agli altri poi salariati di Scu- 
deria sia uno, siano due, lascio Italiane cento e 
cinquanta (i5o) sole per cadauno t 

Agli altri Servitori da livrea, o da camera, 
se mai più vi fosserò in allora di mia morte , 
lascio a cadauno mesi due di salario , oltre il 
saldo lor dovuto del corrente alla mia morte, e 
più Italiane duecento (200) $ se dd camera, ed 
Italiane centocinquanta (l5o) se da Livrea • 

Al Facchino di Stalla de' Granaj , e di Casa, 
ed all' Ortolano lascio nei respetti v i loro raggua- 
gli due mesi di Salario $ oltre il saldo a lor do- 
vuto del corrente alla mia morte, e più Italiane 
Centocinquanta (tbo) per cadauno. 

Nei capitoli Segretario, e Donna detta di 

u 
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Chiavi ossia ài Governo , o colici iana spesa l'u(i 
e 1* altra vita mia durante giusta accordo , om- 
messo il benefizio della spesa, ora lo ricordo > l'in- 
tendo , e lo fisso a benefizio dell'un, e dell'altra 
per tutto il solo corrente alla mia morte in ra- 
gione d' Italiane una e mezza (i:5o) al giorno per 
cadauno. 

Tutte le domestiche provviste, eccepì ndo pa- 
rò quelle de* Grana j , Caneve, Fenili, Legnere,e 
Depositi (se vi fossero) di Legname, di Pietre, e 
di Calcine, e simili, tutte, dico, le domestiche 
provviste esistenti alla mia morte di commestibi- 
li, Polli, Salami, Butirri, Olio, Earine, Riso, Par 
ste , Legumi, Vini del cosi detto Canevino, Bot- 
tiglie, Zuccheri, Caffè, Cioccolata, Droghe , Cere» 
intendo abbian ad essere divise in due eguali 
farli, per suhdividersi una metà in eguali por- 
zioni tra il Segretario, l'Agente, e la Donna di 
chiavi, e l'altra metà tra li Servitori tutti (ec- 
cepite le donne) egualmente con la comminato- 
ria, che chi fosse provato reo di abusata distra r 
zione de* suddetti generi, qualunque ei fosse, abr 
bia ad essere dai signori Commissarj sommaria- 
mente, e definitivamente eccepito dal benefizio di 
porzionare . . . 



*7 

Ai Famuli di campagna, ossia ai Boari , ò 
Vaccheri, lascio oltre il saldo a lor dovuto del cor- 
renio alla mia morte, due mesi di salario in prot- 
rata del loro accordo, ed Italiane cento (loo) a 
cadaun di loro . 

Tutti li Coloni, tutti li Censuarj, salvo il 
corrente volgarmente preso, e conteggiato, sia 
spirante, sia spirato, e salvo il pareggio delle ri- 
consegne, li dichiaro ora per allora assolti alla 
mia morte da qualunque siasi somma di decorsi 
a mio credito degli anni antecedenti al corrente 
di mia mancanza a vivi; e ripeto a scanso d'in- 
debite questioni, sia spirante, sia spirato il det^ 
lo corrente, spogliando in pari tempo li miei qui 
sotto fissati Eredi residuar j di qualunque azione, 
e titolo a tal esazione, ancorché la fosse per igno- 
ranza della gratuita disposizione volontariamente 
obblazionata . Cosi pure intendo pienamente an- 
nullato alla mia morte qualunque mio credito., 
che da' miei privati registri , o da appositi Chiro- 
grafi risultasse, e ciò in rispettivo benefizio de* 
mici debitori , onde se per impotenza di avanzo 
non ha potuto il mio cuore aver la compiacenza 
di far bene alla mia morte a tutti, che avean 
più o meno meco qualche relazione, almeu ab- 
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Lia quella di non causare loro nè mali , nò mo- 
lestie per mio conto. 

Trovandosi alla mia. morte in mio potere , 
^d uso il Casino di Venezia, e quello di Treviso, 
le respetti ve mobilie, utensili di Cucina , Bianche- 
rie, Terraglie, Cristalli, e quant' altro ne' detti 
Casini io era solilo a tenermi provveduto per mio 
servizio, e comodo, eccettuato ogni altro capo, 
ed effetto, e massimamente, se fosse prezioso, 
che colà eventualmente si atlrovasse alla mia 
morte , saranno tutti e tutte disposte in Venezia 
a benefizio della Sorella Laura Vimcrcati , se pe- 
rò sola ancora fosse di soggiorno, diversamente , 
(baderanno a benefizio di chi ne avesse la custo- 
dia ; in Treviso poi agli attuali Custodi , a' quali 
intendo le sian anche contate Italiane trecento 
(3ou) in solidum. 

Ricordate le convenienze, li rapporti di san- 
gue, li domestici servigj ia quelle brevi misure, 
compatibili con un tenue avanzo anche non pie- 
namente di mia assoluta proprietà , perchè dipen- 
dente da beni di Chiesa^ di cui io non èra che 
T usufruttuario i e da Beni a cui aveano , ed han- 
no tanto diritto la Chiesa, e li Poveri , passo ora 
dunque conseguente ne' miei dettami a nomina- 
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re , ed istituire nei riparti , e con le condizioni 
che dirò in appresso, la Cassa Fabbrica della 
Chiesa Cattedrale di Concordia , e Concattedrale 
di Portogruaro , e li Poveri ( non gli oziosi que- 
stuanti per le piazze, e per le strade, ma gli u- 
tili travagliatori pel ben loro e de' loro simili ) 
Eredi universali di tutto il mio residuo spoglio, 
risultante da rimanenze di affitti , e di censi del- 
l'annata corrente, sia spirante, sia spirata rispet- 
tivamente al dì della mia mancanza a vivi, da 
azioni di prorata verso il successore, o verso la 
Regia Amministrazione economica, da migliora- 
menti, che mi pajono tanto giusti, di Case verso 
pure il Successore, o verso la Regia Amministra- 
zione economica della Casa contigua al Palazzo 
Vescovile di mia speciale ragione sia la porzione 
ad uso di Tribunale d'Appello sotto il Governo 
Austriaco, sia la restante porzione ad uso di fa- 
miglia per far pane, per far liscie, ossia la bu- 
gata, pel ponaro compresi il corrispondente Gra_ 
uajo , e Cortiveto, da semoventi, da imprestiti 
rurali, e vinarj , da granaglie, da vini, da nu- 
merario , da argenti , da effetti preziosi , da arre- 
di sacri, da mobilie, da biancherie, e quant' al- 
tro di mobile, e stabile esser potesse / o fosse di 
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orna pertinenza, salvfc sempre, ed illese le so* 
trascritte, ed infrascritte legatane mie disposi 
sìoiai . 

Di tutti gli articoli sunnominati intendo, « 
soglio ne venga fatta dai signori Commissarj con 
a più esatta, e prudente sollecitudine la vendila 
rerso effettivo numerario* dalla di cui totale 
na dedotto però prima il numerario occorrente, 
i pareggio, di chi forse andasse verso drme ere», 
litore, a pareggio di residue pubbliche Grave»* 
ite , a supplemento de Legati , di Registro , e di 
qualunque altra spesa in esecuzione testamentaria 
•r da me forse non preveduta , resta ora fK;r all- 
ora da me disposto il sedici (16) per cento a bev 
ìefizio in solido (da ripartirsi poi egualmente tra 
li loro ) degli infrascritti signori Commissarj a 
rata benemerenza dei tanti loro imbrogli , e di- 
turbi a mio riguardo sofferti ; il trentaquattro (Zi} 
>er cento a benefizio delle suddette Chiese, ed il 
inquanta (5o) per cento a benefizio dei Poveri • 

Rapporto all'assegno del trentaquattro (34) 
er cento destinato a benefizio delle suddette Chie- 
3, se alla mia morte non fosse ridotta a termi- 
e, come pur troppo non lo sarà, la incarnai i* 
ata fabbrica di questa Concattedrale , e 1' occoi* 
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venie ristauro nella Cattedrale di Concordia, ver- 
rà crueir assegno versato mediante li deputati Fab- 
bricieri nella cosi detta Cassa Fabbrica col sacro 
debito di doverlo impiegare più sollecitamente 
che sarà possibile a proseguimento della Fabbri- 
ca , e del ristauro secondo la maggior rispettiva 
esigenza. Se poi abbandonata, che il Ciei non 
voglia, la benemerita opera della fabbrica, e del 
ristauro non più esistesse la detta Cassa Fabbrica, 
od esistendo non la fosse nella più minima atti- 
vità, sarà l'intera somma del detto assegno dei 
trentaquattro (34) per cento depositata in seno 
. del Reverendissimo Capitolo di Concordia esisten- 
do, e non esistendo, o prossimo a non esistere 
in seno del Reverendo Clero di Portogruaro con 
l'impegno sacro, che quei Reverendissimi Cano- 
nici , o Reverendi Offiziatori della Chiesa di Por* 
togruaro abbiano a darsi la più sollecita cura per 
la pronta applicazione di tutta la numerata sum- 
ma a maggiore decenza di culto, ripartitamente 
in ragione di esigenza nelle due suespresse Chie- 
se di Concordia, e di Portogruaro. 

Nel caso poi che a stile de' tempi fatalmen- 
te correnti venisse da taluno mal intenzionato ai* 
l'ombra di mal intese leggi vigenti Sovrane con- 
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trastata questa pia mia disposizione a benefizio 

■ 

delle due suddette Chiese, viene ora per allora 
spiegata decisamente la piena mia volontà di vo- 
ler insolidalo l'assegno del trentaqualtro (34) per 
cento non più verificabile a favore delle Chiese 
suddette coli' assegno del cinquanta (5o) per cen- 
to a suffragio vieppiù maggiore de' Poveri, che 
a fede pubblica, o privala quasi spenta io penso 
meglio suffragarli a mano, e sul momento , che 
a riparti annuali con instituzioni sante , se però 
più santi fossero li tempi. 

Passando ora dunque a concretarmi su di 
questi Poveri, ch'io intendo istituire Coeredi, o 
fosse giusta il caso qui in addietro preveduto, ed 
anche provveduto, soli Eredi universali del mio 

» 

residuo spoglio resta fissato il loro numero a so- 
li quattordici (*4), e fissata la loro condizione a 
professione agricola, e pastorale ( esclusi però li 
cosi detti Sottani Ossian Braccenti , razza di gen- 
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professione artigiana di arti però utili , e non di 
solo insano lusso, di arti, che fissino famiglia, e 
domicilio, e non di arti 5 che non professando a- 
more di famiglia vanno vagando per le piazze, e per 
li mercati. Rapporto alla loro località numero sei 
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(6) Poveri dovranno essere di Portogruaro com- 
preso il suo naturai parrocchiale distretto campe- 
stre , dipendente dalle due Parrocchie di Sant'An- 
drea, e di Sant* Agnese , e compresa anche la Par- 
rocchia , ma non le Ville della Cattedrale di Con- 
cordia: numero quattro (4) di Pordenone, com- 
preso pure colà il naturale parrocchiale campe- 
stre distretto delle due Parrocchie di S. Marco , e 
di S. Giorgio: numero due (2) di San Vito, com- 
preso il suo distretto come sopra ; e numero due 
(2) di Spilimbergo, compreso il suo distretto come 
sopra, e cosi resta completo il fissato numero di 
Poveri quattordici (l4). 

Venendo poi alla loro scelta : eccone le for- 
me giusta la volontà mia da tenersi, e li requi- 
siti da osservarsi nel prescegliere questi quattor- 
dici poveri, ch'io intendo, e voglio suffragare r 
e beneficare. 

Dovrà cadaun Parroco delle suespresse Par- 
rocchie, fatto avvertito dai Signori Commissarj con 
apposito avviso di questa mia testameutaria dispo- 
sizione, invitare alla di lui Casa Presbiterale per 
darsi in nota nel periodo di giorni dieci tutti que* 
Parrocchiani , eh* avranno li requisiti seguenti : pri- 
mo , condotta di vita onorata e cristiana 5 secon- 

• * 
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do\ costante e riverente convivio b o almen rispet* 
tosa e filiale corrispondenza coi loro Genitori vi* 
ta loro durante : terzo* costanza di matrimonio con 
prole , oppure stato vedovile con prole : quarto * 
professione di mestiere, o di arte a norma della 
volontà mia sul proposito esternala; quinto, non 
possessore, o capitalista a pien sostentamento dì 
famiglia. Spirati li giorni dieci dell'invilo, e ben 
riconosciuti li prescritti requisiti, dovrà il Parroco 
con T assistenza di pubblico Notajo , ed alla pre- 
senza di due esteri, e riputati Testimonj nel luo* 
go , e con quella solennità che più gli parerà 
convenire a di lui salvezza da ogni spiacevole 
imputazione i imbossolare in cauto modo li no- 
mi tutti annotati, e farne in modo egualmente 
cauto V estrazione a sorte di tanti degV imbossola* 
ti , quanti corrispondano al numero dell' uno per 
cento de' suoi Parrocchiani maschi, escluso il nu- 
mero rotto, quando non giunga al 5o. 

Seguita 1* estrazione, sarà dovere di cadaun Par- 
roco far tenere ai Signori Commissarj pel canale 
meglio garantito la nomina de' sortiti, munita di 
legalità a rubrica vigente , e de' suoi speciali ccr^ 
tificali da lui giurati su cadauno dei ricercali re* 
quisiti , ancorché tessuti a risparmio in un sol fa- 
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Sflioj dannósi pòi cadaun Parroco credito docu- 
mentato delle seguite occorse spese da pareggiar- 
si rispettivamente a poso dell'Eredità. 

Raccolte dai Signori Commissarj tutte queste 
nomine, Ossian estrazioni , e riconosciutane la lo- 
ro integra autenticità ^ verranno dalla loro religio- 
sa esattezza alla presenza del Reverendissimo Ca- 
pitolo di Concordia , ed in di lui mancanza alla 
presenza del Rev. Parroco, e Clero di Portogrua- 
ro, e con l'assistenza di un'Autorità , nel luopno , 
« con quella solennità che più piacerà _a[ Revcr. 
Canonici , o al Rev. Parroco , e C'ero di Porto- 
gruaro , d' intelligenza però coi Signori Comniis- 
6arj , fatti di nuovo imbossolare i nomi tutti e- 
«tratti a sorte di cadauna località separatamente, 
e separatamente ne faranno estrarre a sorte in 
tanto numero, che pareggi il da me soprafissato 
numero per cadauna respettiva località, cioè l'e- 
strazione di sei (6) dalle Parrocchie in solidum 
di Portogruaro , e di Concordia : di quattro (4) 
dalle Parrocchie in solidum di Pordenone, di due 
(2) di San Vito, e di due (2) finalmente di Spi- 
limbergo. E questi doppiamente favoriti dalla in- 
nocente estrazione a sorte saranno i prescelti Po- 
veri a benefizio in egual porzione della mia ere- 
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dita con quei riparti, ed in que* modi gii sopra,, 
Abbastanza dalla volontà mia spiegati , e pre- 
scritti . 

Potendo accadere, che nel frattempo dalla, 
prima parrocchiale estrazione all'altra estrazione 
Capitolare , o Chiericale , oppure nel frattempo da 
questa ultima estrazione al momento della ella* 
tuazionc ereditaria taluno de' sortiti a sorte ve- 
nisse a mancare a' vivi, dichiaro e voglio ora per 
allora a scanso di spiacevoli questioni, o d'inde- 
biti ritardi, che i figli maschi in solido escluse 
le femmine, o le figlie in solido, sian nubili, 
sian ammogliate, in mancanza de' figli maschi, 
o il più vicino Agnato in mancanza di figli , e fi- 
glie, o finalmente il vicino Cognato in mancan- 
za di Agnati, abbia, od abbiano a succedere nel- 
la sorte, e nelle azioni rispettivamente del de- 
funto Genitore, o Parente. 

Avendo rilascialo da qualche anno a mano 
di Nobile soggetto lontano da qui un mio Chiro- 
grafo o documento autentico della donazione fat- 
tagli in fatto di morte di quella Madonna di Gui- 
do Reno in Arazzo, che sta appesa nella Camera 
del piano di sopra di privata udienza , sarà dun- 
que impegno de' Signori Commissarj di tenerla 



presso loro custodita fin a tanto, che il possesso- 
re del Chirografo si presenterà , o spedirà perso- 
na scortata dallo slesso Chirografo al ritiro. Spi- 
rato poi l'anno della mia mancanza a* vivi in at- 
tenzione senza comparsa di ricerca pel rilascio, 
intendo caducato il legato del suddetto Quadro a 
benefizio della sorella Vimercati, o Nipoti maschi 
Vimcrcati . 

Se tra le mie carte esistenti nel mio Scritto- 
jo della Camera di sopra, ove era solito a tene- 
re le private udienze , ve ne fossero di marcate 
con queste parole, al fuoco, al fuoco sarà sacro 
dovere dei Signori Commissarj senza svolgerle di 
darle con le proprie mani , avendo anche la reli- 
giosa tolleranza di starsene presenti fio alle loro ceneri, 

Esaurita pienamente l'ultima mia volontà con 
quei dettami^ che spero nel Signore i più analo* 
glii ai doveri dell* uomo onesto, cristiano, ed ec- 
clesiastico , ordino, prescrivo, e voglio che il pre- 
sente mio Testamento abbia a riportare la sua in- 
alterabile esecuzione, quale se mai non avesse 
a valere come mia ultima volontà , vaglia come 
donazione Causa morti s , o in qualunque altro 
modo, e forma, tale essendo la costante, ed e- 
spressa mia volontà. 
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Volendone poi realizzati l'esecuzione in ogni 
Bua parte con il maggior buon ordine, e con la 
più religiosa esattezza , ora io passo a nominare * 
creare, ed instituire i mici Commissarj Esecutori 
Teslamentarj il sig. Marco dei qu. Antonio Maro* 
stica , ed il sig. Domenico del qu. Michele Zan- 
chetti, or attuale mio Agente, quali vorrei spc* 
rare in buona disposizione di voler v fare questo 
piacere alla spirante mia memoria, accettando 
questo suo impegno coi darsi sul momento del 
pubblicato loro destino la più sollecita, attiva, e 
provida oculatezza , onde vengano pienamente e* 
sauditi gli spiegati miei voti, e siano garantite in 
pari tempo le sostanze consagralc ai doveri della 
convenienza j della riconoscenza, e della Religio- 
ne , da que' domestici , se ve ne fossero , che ar- 
dissero con sacrilega , e rapace mano trafugarle , 
o farle di loro pertinenza. E se mai taluno de' 
Xegatarj , qualunque il fosse, accampasse alla com- 
missaria , ossia ai Signori Commissarj , in punto 



u: 


ut 


i» 







stionc, intendo , e voglio ora per allora che sia de- 
finitivamente senza repliche riguardato come ca- 
duco da ogni, e qualunque benefizio, azione, e 
titolo di legatario. 
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l'uno, o l'altro del Signori Commissarj 
suddetti non volesse, o non potesse per naturali, 
© civili vicende accettare la Commissaria , viene 
da me ora per allora autorizzato l' accettante a 
crearsi in collega un soggetto idoneo ali* affare » e 
riputato nella pubblica opinione . Se poi tutti e 
due, che il Ciel non voglia, per simili vicende 
naturali , o civili non volessero , o non potessero 
accettare tal Commissaria , si daranno almeno il 
inerito prima di abbandonare il suo incarico di 
sostituire in loro vece con le stesse eguali autori- 
lè , ed azioni , due soggetti di provata idoneità , e 
di buona fama , 

Finalmente se Puno, e l'altro de' suddetti 
Commissarj non fossero assolutamente al caso di 
realizzare la sostituzione lor ingiunta per avermi 
forse precorso nell'altra vita, resta ora per allo- 
ra vivamente da me invocata l'equità religiosa , 
ed imparziale del Rev. Capitolo di Concordia , o in 
di lui mancanza dei Rev. Parroco, e suo Clero di 
Porlogruaro a nominare, e creare in via legale a 
discipline vigenti due Commissarj abbastanza o- 
culati , esperti , probi , e riputati , quali devon es- 
sere gli esecutori Testamentarj , e quali avran ad 
essere come fossero stati da me stesso nominati* 
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e creati investili delle stesse , ed eguali autorità » 
azioni , e benefizj come sopra , scongiurando io poi 
nel Signore il massimo loro impegno , e sollecita 
attività onde vengano presidiate possibilmente da 
ógni arbitraria disposizione le pie mie disposizio- 
ni , e 1* eredità della Chiesa, e de' Poveri, e ciò 
tutto a spiritual mio suffragio, e a maggior glo- 
ria , e lode d' Iddio Signore , la di cui misericor- 
dia infinita coi cuore contrito sulle labbra viva- 
mente invoco in nome della Santissima Trinità 
Padre, Figliuolo e Spirito Santo, per la Passione , 
e Morte dell'Unigenito suo Figliuolo Gesù Cristo 
Signor nostro , per intercessione della grande Av- 
vocata nostra la Immacolata Vergine Maria Madre 
di Dio, per intercessione de' Santi, e Sante tutte 
del Cielo, e degli Àngoli tutti, e massimamente 
dell'Angelo mio Custode a volermi nel terribile 
punto di mia morte benedire, soccorrere, e feli- 
citare ne' secoli de' secoli. Amen* 

Giuseppe Maria dell'Ordine di S, Benedet- 
to (al secolo Angelo ) qu. Pier Girolamo B ressa 
Vescovi di Concordia mano propria. 

Portogruaro li 17. Gennajo 1817. 
- N. 82. 

Registrato in Protocollo speciale affari civi- 
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li, e stragiudiziali al foglio 2, e pagò lire una , 
1. 1. 

I. S. Pelleati Ricevitore. 

Segue la citala Supplica , e Rescritto Pontificio • 

Beatissimo Padre. 
L'odierno Vescovo di Concordia dianzi Religio- 
so Professo dell'ordine di S. Benedetto 3 e oratore 
um ili ss. della S.V. con profondo ossequio la suppli- 
ca che voglia benignamente degnarsi di accordar- 
gli la facoltà di potere in caso di morte testare 
de' suoi avanzi a favore dei Poveri , .e Cause Pie , 
e insieme de' suoi Parenti, e familiari, senza pe- 
rò ommettcre una conveniente memoria al suo 
ministero. 

À tergo» 

Alla Santità di Nostro Signore Pio Papa VII. 
Ex audientia sanctiss. 
Venetiis die 2 Maii 1800. 
Sanctissimus attcntis extraordinariis circum- 
stantiis ac peculiaribus Episcopi oratoris .meritis ex 
gratia speciali in exemplum non afferenda benigne 
annuit prò facultate in omnibus juxtapetita: qui- 
buscumqufi in contrarium facientibus etiam indi- 
vidua mentione dignis non obstantibus . 

L. S. S. B. L. Àrcbiep. Sid. 
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